
Erosione e trasporto



Definizione

• Erosione: rimozione del regolite, cioè del materiale 
detritico alterato, esistente al di sopra di una roccia 
madre	



• Trasporto verso il basso per brevi tratti (gravità)	


• Trasporto per lunghi tratti (acqua, vento, ghiaccio)
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Erosione e trasporto : gravità

Meccanismi di trasporto legati 
alla gravità	


!

• Frane	


• Frane in roccia (scivolamento)	


• Slump: movimento rapido del 

materiale alterato	


• Debris flow: miscela acqua-

sedimento con flusso laminare	


• Corrente di torbida: miscela 

acqua/sedimento con flusso 
turbolento
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Figura 1.3 Meccanismi di trasporto legati alla gravità. (a) Frana in roccia. (b) Frana di
scivolamento. (c) Slump. (d) Debris flow. (e) Corrente di torbida. Frane possono attivarsi in
presenza di acqua oppure no, gli altri meccanismi avvengono solo in presenza di acqua.

roccia), oppure possono conservare il loro assetto originario (frane di scivolamento).
Questi movimenti possono essere innescati da terremoti, da lavori dell’uomo alla
base di aree franose, ma soprattutto dall’azione delle acque meteoriche. Se il regolite
contiene molta acqua può muoversi verso valle con un movimento lento e continuo
(soil creep) non apprezzabile a occhio nudo. In un processo di slumping si ha un
movimento rapido (istantaneo) in cui il materiale alterato si muove lungo i pendii in
modo plastico a causa dell’alto contenuto in acqua e si deforma internamente.

In aree montuose con pareti molto inclinate si può avere che il materiale alterato
si stacca dalla parete rocciosa in modo continuo (granulo dopo granulo, blocco dopo
blocco) e si accumula alla base delle pareti montuose stesse. Questi accumuli di detriti
spesso si concentrano allo sbocco di valli molto incise e hanno la forma di coni (conoidi
di detrito). In queste conoidi si accumula materiale angolare di vario tipo, angolare
in quanto il trasporto è limitato (qualche centinaio di metri), privo generalmente di
stratificazione. Questi conoidi di detrito si distinguono da quelli alluvionali in quanto
in questi l’acqua non entra in gioco durante il processo di trasporto.



Erosione e trasporto : gravità

L’azione della gravità è responsabile della formazione di 
frane, falde di detrito e detriti di versante lungo i 
versanti di pendii subaerei, determinando aree di 
accumulo alla base degli stessi.	
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Erosione e trasporto : gravità

Slumping: movimento rapido plastico lungo il pendio	



5



Erosione e trasporto : gravità

Creep: movimento lento plastico lungo il pendio	
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Creep: movimento lento plastico lungo il pendio	
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Erosione e trasporto : gravità

Debris flow (acqua+sedimento, alta densità)	
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Erosione e trasporto : gravità

Frane crollo, frane in roccia	
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Erosione e trasporto : gravità

Frane di colamento	
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Erosione e trasporto : gravità

Frane di scivolamento	
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Erosione e trasporto : gravità

Frane complesse (scivolamento + colamento)	
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Erosione e trasporto : acqua

• Le acque meteoriche dilavano il regolite (materiale 
alterato) e lo trasportano verso valle	



L’entità del trasporto dipende da:	


• quantità acqua durante evento pluviale	


• morfologia (inclinazione: velocità)	


• vegetazione (riduce erosione)	


Tutto trasportato dai fiumi
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I principali AGENTI DI TRASPORTO dei sedimenti così erosi sono i corsi d’acqua



Erosione e trasporto : acqua
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Erosione e trasporto : vento
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Erosione e trasporto : vento

• Trasporto di materiale max millimetrico	


• Maggiore in aree prive di copertura vegetale	


• Trasporto per centinaia di km
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Erosione e trasporto : vento
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Erosione e trasporto : ghiaccio

• Più limitato, solo in particolari aree	


• Abrasione rocce sottostanti e trasporto
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Erosione e trasporto : ghiaccio
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Erosione e trasporto : ghiaccio
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Importanti in passato



Erosione e trasporto : ghiaccio
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Depositi glaciali	


pleistocenici



Denudamento e tettonica

• Denudamento: diminuzione delle quote della superficie 
terrestre a seguito di erosione e trasporto	



• Esumazione: spostamento di una roccia verso la 
superficie terrestre a seguito dei processi di erosione	



• Velocità ed entità dei fenomeni legata a cause tettoniche
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Denudamento e tettonica

• Denudamento ed esumazione portano a sollevamento 
isostatico	



• Rimozione delle “radici”	


• Riduzione della topografia	


• Anche a causa di elevata erosione da corsi d’acqua

23

1.5. DENUDAMENTO E TETTONICA 19

(a)

(b)
Figura 1.4 (a) Crosta ispessita sottoposta ad erosione, che provoca compensazione isostatica
con sollevamento e generale abbassamento della topografia. (b) In una crosta ispessita in cui si
ha un’elevata erosione da parte di fiumi si può avere ugualmente sollevamento. In questo caso si
possono generare aree montuose con notevoli dislivelli topografici.

Figura 1.5 Effetto della presenza di catene montuose nello sviluppo di piogge: l’umidità presente
nelle nubi si può scaricare sotto forma di pioggia se le nubi devono attraversare una catena montuosa.

delle rocce e dalla loro resistenza all’erosione. La creazione di una certa topografia
in un’area è però in ultima analisi legata ai processi che avvengono nelle placche
e di conseguenza la tettonica gioca il principale ruolo nello sviluppo di una certa
topografia in un’area.

Il denudamento (o esumazione) ha come effetto la rimozione di materiale dalle
aree emerse e questo solitamente ha come conseguenza un sollevamento isostatico,
riduzione della topografia, fino a che le "radici" della crosta ispessita non hanno
il solito spessore della crosta circostante (Fig. 1.4a) e l’area montuosa non viene
completamente cancellata.

Se l’erosione non avviene in modo omogeneo su larga scala ma solo localmente per
mezzo di fiumi che incidono profondamente un certa area (Fig. 1.4b), si ha ugualmente
un sollevamento dell’area, un ulteriore aumento dell’erosione da parte dei fiumi con
conseguente allargamento delle valli, diminuzione delle aree montuose e infine di
nuovo completa eliminazione dell’area montuosa.

Abbiamo visto come il clima controlla la velocità di alterazione, erosione e



Denudamento e tettonica

• Il clima controlla velocità di erosione	


• Il clima influenzato dalla topografia (quindi dalla tettonica)
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